
Interrogazione a risposta scritta:

PORCU. — Al Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, al Ministro dell’interno. — Per sapere
– premesso che:

il Cipe con deliberazione del 15 feb-
braio 2000 ha stanziato una somma di
cento miliardi di lire, a valere sul Dupim
(Documento unico programmatico per le
isole minori), per finanziare i progetti del
Pist (Programma integrato di sviluppo ter-
ritoriale);

il consiglio comunale di La Madda-
lena, con deliberazione n. 52 dell’8 giugno
2000, ha autorizzato la costituzione di uno
sportello unico per il Pist, stipulando una
convenzione con il Banco di Sardegna spa;

la scelta della predetta banca sembra
presentare vizi di illegittimità, non essendo
stata preceduta da nessuna procedura ad
evidenza pubblica, finalizzata alla ricerca
dell’istituto di credito che offrisse le con-
dizioni più vantaggiose;

peraltro, violando l’obbligo previsto
dall’articolo 4 della citata convenzione, la
Banca di Sardegna non ha ancora proce-
duto alla predisposizione di una struttura
(sportello) con competenze idonee allo
svolgimento delle attività istruttorie previ-
ste dal Pist;

inoltre, il sindaco del comune di La
Maddalena ha istituito, senza la preventiva
autorizzazione del consiglio comunale, un
comitato per l’esame preliminare delle do-
mande, composto da membri della giunta
comunale, consiglieri di maggioranza e un
consulente esterno, con totale esclusione di
rappresentanti della minoranza consiliare;

nonostante la richiesta della mino-
ranza, il sindaco si rifiuta di portare la
questione all’esame del consiglio comunale,
manifestando cosı̀ la chiara volontà di
coinvolgere, nella gestione del Pist, la sola
maggioranza, senza interferenze o con-
trolli −:

quali iniziative intendano intrapren-
dere per evitare il protrarsi delle illegitti-
mità denunciate in premessa;

se non ritengano opportuno disporre
una urgente ispezione amministrativa
presso il comune di La Maddalena e presso
l’Ancim (Associazione nazionale comuni e
isole minori). (4-31927)

* * *

TRASPORTI E NAVIGAZIONE

Interrogazione a risposta in Commissione:

BOGHETTA. — Al Ministro dei trasporti
e della navigazione. — Per sapere – pre-
messo che:

si è svolto oggi 10 ottobre 2000 uno
sciopero dei lavoratori dell’Enav di Milano
e di Venezia in merito a problemi d’orga-
nico, trasferimenti, rispetto delle norma-
tive; questioni aperte da tempo che la
dirigenza non è stata capace di risolvere;

allo sciopero di Milano l’adesione del
lavoratori è stata del 60 per cento e del 75
per cento fra gli operativi, a Venezia l’ade-
sione sembra sia stata pure massiccia a
conferma della volontà dei lavoratori di
risolvere i problemi e a condanna dell’in-
capacità e non volontà dell’azienda;

gravissimo è stato l’atteggiamento del-
l’azienda che dopo l’indizione degli scio-
peri non ha mai provveduto a convocare le
parti;

ancora più grave è questo comporta-
mento poiché non rispetta la legge sullo
sciopero n. 83 del 2000 che impone pro-
cedure di conciliazione;

strano appare il comportamento della
commissione di garanzia che non sembra
aver richiamato l’azienda in questione al
rispetto delle procedure;

per la mancata conciliazione è inter-
venuto a poche ore dallo sciopero il pre-
fetto di Milano che, nel tentativo di me-
diazione, è riuscito a concordare una parte
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delle soluzioni con il dimezzamento re-
sponsabile dello sciopero a quattro ore
attuato dal sindacato Anpcat;

al comportamento responsabile del
sindacato hanno corrisposto invece deci-
sioni dell’Enav diverse da quelle concor-
date con il prefetto; delegittimando lo
stesso e prendendo in giro i lavoratori;

ciò che appare ancor più strano è che
questo comportamento appare in contrasto
con quanto il commissario Gualano aveva
pochi giorni fa espresso in Commissione
trasporti della Camera riguardo ad un
soluzione possibile del conflitto;

i danni all’utenza sono stati rilevanti
e potevano essere ancor più gravi, la man-
cata e annosa soluzione dei problemi te-
stimoniano dell’incapacità dell’Enav a ge-
stire il personale, l’accordo intervenuto con
la mediazione del prefetto è stato disatteso
a dimostrazione dell’inaffidabilità del-
l’ente, i comportamenti difformi fra com-
missario e dirigenza può significare che il
vecchio gruppo dirigente che faceva capo
all’amministratore delegato Mancini conti-
nua nella sua opera di malagestione –:

se non ritenga di intervenire sull’ente
affinché si cambi rapidamente e radical-
mente strada anche attraverso il cambio
della dirigenza;

chi dei dirigenti pagherà per il non
rispetto della legge sullo sciopero;

chi pagherà per i danni inopinata-
mente e pretestuosamente arrecati al-
l’utenza con la mancata soluzione dei pro-
blemi, anzi fomentando il conflitto dei
lavoratori. (5-08343)

Interrogazioni a risposta scritta:

BORROMETI. — Al Ministro dei tra-
sporti e della navigazione. — Per sapere –
premesso che:

l’associazione di volontariato « Piccoli
Fratelli », con sede in Modica, meritoria-
mente impegnata da quindici anni a favore
dei disabili, ha organizzato una gita in

treno a Roma dal 14 al 18 settembre 2000,
chiedendo un mese prima della partenza al
Centro comitive di Palermo uno scompar-
timento adatto ad accogliere tre disabili su
sedia a rotelle;

nonostante l’assicurazione avuta dalle
Ferrovie dello Stato in ordine all’accogli-
mento di tale richiesta, i disabili hanno
dovuto patire una serie di disagi, poiché il
bagno loro riservato era chiuso e non si
riusciva ad aprire e dopo lo sfondamento
della porta è risultato sporco e senz’acqua;

inoltre, i posti riservati ai tre disabili
in carrozzina erano stati assegnati in un
altro scompartimento diverso da quello del
gruppo, dal quale non potevano restare
separati per la presenza degli accompa-
gnatori, e con grande difficoltà sono stati
spostati nello scompartimento dove si tro-
vava il resto della comitiva;

anche nel viaggio di ritorno nel va-
gone cuccette i bagni non erano accessibili
ai disabili in carrozzina e costoro ne hanno
potuto usufruire solo all’arrivo a Siracusa
dopo dodici ore di viaggio. Peraltro, il
corridoio del vagone cuccette era troppo
stretto per il passaggio delle sedie a rotelle
e gli accompagnatori hanno dovuto cari-
carsi i disabili sulle spalle per farli acce-
dere al loro scompartimento –:

quali siano le cause e le responsabi-
lità di tali gravi disfunzioni che hanno
provocato disagi tanto fastidiosi per i di-
sabili;

se non ritenga di assumere provvedi-
menti per fare in modo che tali inconve-
nienti non abbiano più a verificarsi e per
venire incontro alle esigenze dei portatori
di handicap. (4-31921)

ALBORGHETTI, MARTINELLI e
TERZI. — Al Ministro dei trasporti e della
navigazione. — Per sapere – premesso che:

il decreto del 3 marzo 2000 (decreto
Bersani) è finalizzato alla ripartizione del
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traffico aereo sul sistema aeroportuale di
Milano;

lo stesso decreto contiene norme spe-
cifiche inerenti i vettori ammessi ad ope-
rare sullo scalo di Linate;

in base al sopracitato decreto non c’è
la disponibilità di ulteriori slots da asse-
gnare a società di trasporti, mentre dalle
cronache dei giornali locali della provincia
di Bergamo, risulta che la compagnia Tnt
ha ottenuto slots per operare propri voli
per merci courier utilizzando aeromobili
Airbus 300;

il vettore aereo Tnt ha trasferito a
Linate il proprio personale dipendente a
far data dal 15 ottobre 2000;

l’autorizzazione ad un vettore com-
merciale, porterebbe le compagnie di tra-
sporto presenti su Orio al Serio ad una
medesima richiesta di slots su Linate, con
un danno economico incalcolabile per Orio
sia dal punto di vista commerciale che
occupazionale, poiché tra dipendenti di-
retti che lavorano allo scalo e indotto sono
occupate più di 5.000 persone –:

quali provvedimenti urgenti e con-
creti il Ministro intenda adottare affinché
venga rispettata la normativa vigente,
nonché gli accordi di programma richia-
mati in premessa;

quali controlli vengano messi in
atto affinché a Linate i trasporti aerei
di merci non siano camuffati da spe-
dizioni postali. (4-31933)

CICU. — Al Ministro dei trasporti e della
navigazione. — Per sapere – premesso che:

domenica 1o ottobre 2000 molti voli
per la penisola sono stati annullati a causa
della presenza di una piccola buca nel
primo tratto della pista dell’aeroporto Ca-
gliari-Elmas. L’ennesima situazione di di-
sagio per i passeggeri che in taluni casi si
sono protratti per oltre 10 ore si unisce al
disagio per effetto dei lavori di adegua-
mento dell’aerostazione;

un piccolo inconveniente ha bloccato
tutta la mattina l’aeroporto, cancellato voli,
ritardato le partenze malgrado una seconda
pista è stata ultimata e collaudata ma che
non è ancora stata aperta all’utilizzo –:

quale causa ostativa determini la
mancata utilizzazione della seconda pista
dell’aeroporto Cagliari-Elmas e in che
modo e in quanto tempo si rimuoveranno
le cause che ne impediscono la fruizione.

(4-31936)

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato B ai resoconti della seduta
dell’11 ottobre 2000, a pagina 33453, se-
conda colonna, dalla diciassettesima alla
diciottesima riga (interrogazione Conte
n. 4-31601), deve leggersi: « giurisdizionale
per la regione Lazio (sentenza numero
573/2000 pubblicata il 13 » e non « giuri-
sdizionale per la regione Lazio (sentenza
numero 283/2000 pubblicata il 13 », come
stampato.
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